
sotto alcuni aspetti ai Tunicati botriilari, e rappresenta tra i Briozoi 
particolare famiglia degli Z o o b o t r id i  o  S c o t a m id i  se più piacesse.

CLASSE DEI TUNICATI.

Stimiamo non esagerare asserendo che le specie adriatiche di 
entrambi gli ordini di questa classe arrivano forse al centinaio, e 
che il maggior numero di esse rimane ancora sconosciuto. Molte ne 
raccolse il Renier, che primo collocò i Botrillari nel vero lor posto, 
e molte altre noi slessi ; ma per le speciali accurate indagini del 
chiar. prof. Baer di Pietroburgo, fatte a Trieste ed a Venezia, ne 
verrà alla scienza il desideralo incremento.

Poche fanno parte della Fauna della laguna, e nessuna inte
ressa 1’ economia, nullostante portano nome vernacolo collettivo. 
Tra le A s c i d i e  s e m p l i c i  chiamansi vovi de mar alcune specie rare 
tra noi, ma più comuni e commestibili nell’ Istria, come sono Y Asci- 
dia microcosmus, L. e qualche altra, ovvero diconsi pissagipeWo zam
pillo d’acqua che gettano premendoli. E frequente ne’nostri canali, 
attaccata alle pietre ed ai gusci d’ ostrica, YAsc. rustica, L., ed in 
vari punti dell’ estuario riscontransi abbondanti, attaccate ai pali 
aggregale, o sopra altri corpi, YAsc. rapa, Brug., e YAsc. corrugata 
dello stesso autore, eli’ è forse varietà dell’ Asc. intestinalis, L.

Il Vandelli fino dal 1760 descrisse, notomizzò e figurò, in una 
lettera sfuggita ai monografi ( ved. t. v, delle Memorie per servire 
alla istoria letteraria, p. 63, Venezia, 1761 ), una specie di Ascidia 
trovata tra noi e da esso chiamata Holothurium lue ve dichotomum, 
la quale è 1’ Asc. intestinalis, L. Aggiunge chiamarsi Tamaragolo 
dai pescatori, ma tal voce a’ dì nostri sembra andata in disuso.

Anche le specie appartenenti all’ ordine delle A s c i d i e  c o m p o s t e  

sono poche nell’estuario. Esse diconsi dai pescatori zuchari, o grassi,
o cannimi de palo. I P o l ic l i n i a n i  ci presentano raramente attaccati 
ai pali dei canali più vicini ai porti YAmarocium conicum (.Alcyonium 
conicum, Olivi) e YAplidium cristallinum, Ben., specie in mare assai 
più comuni e che arrivano talvolta a grande dimensione. Sono però
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